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Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (decreto legislativo – 
esame preliminare) 
Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti Matteo Salvini, ha approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo che introduce 
disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici). 
Il testo mira a razionalizzare e semplificare la disciplina recata dal vigente codice dei contratti pubblici, 
risolvendo alcune criticità emerse in sede applicativa, tenuto conto delle principali esigenze 
rappresentate dagli stakeholder di settore e delle richieste, presentate in sede europea, di modifica e 
integrazione di alcuni istituti giuridici introdotti. Le nuove norme rilevano anche ai fini del perseguimento 
di alcune milestone PNRR che rientrano nella riforma 1.10 - Riforma del quadro legislativo in materia di 
appalti pubblici e concessioni. 
Di seguito alcune tra le principali novità introdotte. 
Equo compenso – Si chiariscono i termini di applicabilità della legge sull’equo compenso (legge 21 
aprile 2023, n. 49) al settore dei contratti pubblici, in modo da operare un bilanciamento tra gli interessi. 
In tale ottica, si introducono specifici criteri per l'affidamento dei contratti relativi ai servizi di ingegneria 
e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 
euro, stabilendo che i corrispettivi, determinati secondo le modalità di cui al cosiddetto “decreto 
parametri”, sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini dell'individuazione 
dell'importo da porre a base di gara, comprensivo dei compensi, nonché degli oneri e delle spese 
accessori, fissi e variabili. Inoltre, le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei predetti 
contratti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo nel rispetto dei seguenti criteri: in relazione al 65 per cento dell'importo 
da porre a base di gara, l'elemento relativo al prezzo assume la forma di un prezzo fisso (tale 
specificazione consente di individuare la componente non ribassabile dell'importo complessivo, in 
coerenza con il principio dell'equo compenso), per il restante 35 per cento dell'importo da porre a base 
di gara, le tariffe possono essere oggetto di offerte al ribasso in sede di gara, fermo restando l'obbligo 
per la stazione appaltante di stabilire un tetto massimo per il punteggio economico, entro il limite del 
30 per cento, in modo da valorizzare la componente relativa all'offerta tecnica e dunque, l'elemento 
qualitativo della prestazione oggetto dell'affidamento. All'affidamento dei contratti di servizi di 
ingegneria e architettura si applicano le disposizioni sulla verifica delle offerte anomale, con l'effetto di 
consentire l'esclusione automatica dalla procedura competitiva delle proposte non coerenti con i 
principi dell'equo compenso. Inoltre, si prevede che, per i contratti dei servizi di ingegneria e di 
architettura di importo inferiore a 140.000 euro, oggetto di affidamento diretto, i corrispettivi 
determinati secondo le modalità previste nel relativo allegato al Codice possono essere ridotti in 
percentuale non superiore al 20 per cento.     


